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C on una breve parabola Gesù ci dice oggi che per en-
trare nel Regno dei cieli occorre fare concretamente 

la volontà di Dio. cioè pentirsi e accogliere la salvezza che 
Egli ci offre in Cristo. 
 Un padre rivolse l`invito ai suoi due figli di andare zi 
lavorare nella vigna. Il primo disse “no”, ma poi, pentito, vi 
andò. L`altro rispose subito "sì". Ma non vi andò. 
 ««Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?›› 
chiede Gesù. Risposero: «Il primo». 
 Dobbiamo riconoscere che questi due figli sono en-
trambi in noi: a volte viviamo un no che diventa sì, altre vol-
te il nostro si è la facciata di un no più profondo. 
 È il fare che conta, non l'obbedienza apparente l`entusiasmo facile e inconclu-
dente. La salvezza non è questione di buoni sentimenti o propositi, ma di concreta deci-
sione di agire, di fare la volontà di Dio, manifestata dal Vangelo. «Abbiate in voi gli stessi 
sentimenti che furono in Cristo Gesù», ci ha detto S. Paolo nella seconda lettura. In Lui 
“non fu sì o no ma in lui c`è stato il sì".  
 Nella Chiesa molti cristiani dicono sì e poi fanno no. Si accontentano di una fede 
teorica, ma manca una ricerca seria di ciò che Dio vuole.  
 Non basta dichiararsi cristiani, compiere le pratiche esteriori della fede, obbedire a 
parole: occorrono i fatti.  

“Figlio, va' OGGI a lavorare nella vigna”. Oggi spendi il 
tuo tempo e le tue energie in questo campo che è la 
Chiesa e il mondo, cercando di capire qual è suo par-
ticolare disegno su di te. “Va oggi a lavorare nella 
mia... Chiesa", dovremmo tradurre l'invito di Gesù. Ob-
bedire alla Chiesa, amare e lavorare dentro e per la 
Chiesa, soprattutto la Chiesa locale, è certamente la 
formula sicura della nostra salvezza eterna.  

S 

Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32 
Ricordati, Signore, della tua misericordia 

Gb 1,6-22; Sal 16; Lc 9,46-50 
Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole 

Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 1,47-51 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria  

Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62 
Giunga fino a te la mia preghiera, Signore 

 
Gb 19,21-27b; Sal 26; Lc 10,1-12 
Contemplerò la bontà del Signore nella ter-
ra dei viventi  

2 VENERDI’ - 

Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 
Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tut-
te le tue vie  

Gb 42,1-3.5-6.12-16; Sal 118; Lc 10,17-24 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore  

Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
La vigna del Signore è la casa d’Israele  
 

D omenica  
27 settembre alle ore 18.30, don Piergiorgio Pisu, finora parro-

co di Stella Maris in Arbatax, farà il suo ingresso nella nuova comu-
nità parrocchiale di Santa Maria Maddalena in Lanu-
sei. È stato nominato parroco della Cattedrale e Arci-
prete del Capitolo dei canonici. In questo nuovo im-
pegno pastorale lo accompagniamo con l’affetto e la 
preghiera.  

Roberto
Sottolineato
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a Chiesa deve essere "sempre in uscita", altrimenti "si am-
mala". Ed è meglio "una Chiesa incidentata", che una Chie-
sa "ammalata da chiusura". 

 Torna su temi molto cari al suo pontificato, fin dalla prima 
predicazione e dal manifesto programmatico 'Evangelii gau-
dium', papa Francesco nel commentare domenica all'Angelus la 
parabola evangelica dei lavoratori chiamati a giornata dal pa-
drone della vigna. "Dio agisce così anche oggi - ha spiegato -: continua a chiamare 
chiunque, a qualsiasi ora, per invitare a lavorare nel suo Regno. Questo è lo stile di Dio, 
che a nostra volta siamo chiamati a recepire e imitare. Egli non sta rinchiuso nel suo 
mondo, ma 'esce': Dio sempre è in uscita, cercando noi; non è rinchiuso: Dio esce. 
Esce continuamente alla ricerca delle persone, perché vuole che nessuno sia escluso 
dal suo disegno d'amore". 
 E per papa Francesco, "anche le nostre comunità sono chiamate ad uscire dai 
vari tipi di "confini" che ci possono essere, per offrire a tutti la parola di salvezza che 
Gesù è venuto a portare. Si tratta di aprirsi ad orizzonti di vita che offrano speranza a 
quanti stazionano nelle periferie esistenziali e non hanno ancora sperimentato, o han-
no smarrito, la forza e la luce dell'incontro con Cristo".  

 

 
 

La seconda parte del Direttorio risponde proprio alla doman-
da centrale della catechesi: come trasmettere la fede? Quali 
sono le metodologie più adatte? 

 

 

Naturalmente il modello è l’azione e la vita di Gesù: “I rac-
conti dei vangeli  attestano i tratti dell’azione educativa di 
Gesù e ispirano l’azione pedagogica della Chiesa. Fin dagli 
inizi la Chiesa ha vissuto la sua missione, “come proseguimen-
to visibile e attuale della pedagogia del Padre e del Figlio. 

Essa, essendo “nostra madre, è anche l’educatrice della nostra fede” (art. 164).  
Vengono affermati, dall’articolo 167 fino al 178, anche i principali criteri per l’an-
nuncio del messaggio evangelico.  

Eccoli in sintesi 

· Criterio trinitario e cristologico (art. 168-
170). 

· Criterio storico salvifico (art. 171-173). 

· Criterio del primato della grazia e della 
bellezza (art. 174-175). 

· Criterio dell’ecclesialità (art. 176). 

· Criterio dell’unità e dell’integrità della 
fede (art. 177). 

· Il principio della gerarchia delle verità 
(art. 178). 

“Il regno di Dio sarà dato a un 
popolo che ne produca i frutti”       


